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1. PREMESSA 

La presente relazione tecnica è stata redatta da Emiliano Gentili, ingegnere chimico iscritto all’Albo dell’Ordine degli 
Ingegneri della Provincia di Pistoia con il n. 702, in qualità di Direttore dell’Impianto Il Fossetto di proprietà del 
Comune di Monsummano Terme, in concessione per le attività di costruzione opere e di gestione a C.M.S.A. Società 
Cooperativa Muratori Sterratori ed Affini. 

Essa costituisce uno degli elaborati di riscontro alle richieste di integrazioni trasmesse mediante num. 03 pec del 
19/03/2025 dalla Regione Toscana Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile Genio Civile Valdarno 
Centrale nell’ambito del procedimento autorizzativo relativo Istanze di concessione idraulica per regolarizzazione 
opere e approntamento cantieri per demolizione interferenze con reticolo idrografico presso l’Impianto Il Fossetto in 
Monsummano Terme. 

 

 

 

2. RICHIESTA DI INTEGRAZIONI  

Nel presente paragrafo vengono prese in esame singolarmente le richieste di integrazione e/o chiarimento presentate 
dal Genio Civile Valdarno Centrale e a ciascuno di essi è dato riscontro direttamente o con l’ausilio di rimandi a uno 
specifico elaborato grafico allegato. 

 

 

2.1. PRATICHE SIDIT N. 634/2025 – N. 636/2025 – N. 637/2025 – N. 638/2025 
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Trasmettiamo in allegato la cartella compressa .zip del modello hec-ras inerente alle valutazioni tecniche relative 
all’attraversamento con manufatto finsider su Rio Pietraie. 

 

I lavori per la demolizione della scaletta metallica sul Rio Pietraie installata per il prelievo dei campioni di acqua 
superficiale a monte e a valle del punto di scarico dell’effluente depurato dall’impianto di trattamento del percolato 
saranno svolti a partire dalla metà del mese di settembre e avranno la durata di circa quindici giorni. 

 

Trasmettiamo in allegato la cartella compressa .zip del modello hec-ras inerente alle valutazioni tecniche relative 
all’attraversamento con manufatto finsider su Rio del Carro. 

 

I lavori per la rimozione del cancello scorrevole di accesso all’Impianto e installazione del nuovo cancello saranno 
svolti nella seconda metà del mese di settembre ed avranno la durata di circa un mese. 

I lavori per la rimozione della tubazione di attraversamento del Rio Pietraie saranno svolti nel mese di agosto avranno 
la durata di due giorni. 

 

Le caratteristiche del cancello di nuova installazione sono riportate di seguito. 

Il cancello sarà sostituito da una sbarra oleodinamica tipo FAAC B680H. 

 

 
 

Saranno, ove opportuno, installati i seguenti accessori. 
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Si riporta di seguito una sintetica documentazione fotografica della tipologia di dispositivo. 

 

 

Figura 1. Chiusura tipo FAAC B680H (installazione immagine n. 01). 

 

 

Figura 2. Chiusura tipo FAAC B680H (installazione immagine n. 02). 
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In ultimo, ai fini della durata della concessione ai sensi dell’art.5 del DPGR60/R/2016, si precisa che l’Impianto di 
trattamento e smaltimento dei Rifiuti Urbani denominato "Il Fossetto"”, riveste carattere di pubblico servizio. 

 

 

 

2.2. PRATICA N. 4740 (SIDIT: Pratica 1899/2024 Procedimento 3106/2024) 

 

 
 

 

I manufatti di scarico oggetto della presente richiesta di integrazioni sopra riportata sono i seguenti: 

A) un manufatto per scarico di effluente depurato prodotto dall’impianto di trattamento del percolato (ITP) a piè 
discarica (scarico autorizzato dalla Provincia di Pistoia e recepito dalla Autorizzazione Integrata Ambientale 
vigente): scarico S1 recapitante nel Rio Pietraie; 

B) un manufatto per scarico di effluente depurato prodotto dal piccolo impianto di depurazione di reflui civili a 
servizio del presidio di ingresso all’Impianto (ex area accettazione), questo scarico è stato a suo tempo autorizzato 
dal Comune di Monsummano Terme e recepito dalla Autorizzazione Integrata Ambientale vigente:  scarico S2 
recapitante nel Fosso Debitori; 

C) un manufatto per scarico di effluente depurato prodotto dal piccolo impianto di depurazione di reflui civili a 
servizio del Centro Servizi (scarico autorizzato dal Comune di Monsummano Terme): scarico S2-bis recapitante 
nel Fosso Debitori. 

 

I punti di scarico sono attualmente presenti e attivi poiché autorizzati con Autorizzazione Integrata Ambientale 
rilasciata dalla Provincia di Pistoia (Autorizzazione Integrata Ambientale prot. SUAP n. 5480 del 01/04/2010 - 
Ordinanza Provincia di Pistoia n. 1094 del 15/03/2010 e s.m.i.).  

Pertanto, si intende effettuare in questa sede Domanda di concessione di utilizzo del demanio idrico ai sensi del 
Regolamento di cui al D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016. 
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La presente domanda, anche in virtù di quanto previsto dalla L.R. n. 77/2016, intende, di conseguenza, regolarizzare 
la posizione autorizzativa da un punto di vista di utilizzo del demanio idrico per i punti di scarico poc’anzi citati. 

 

 

2.2.1. Elaborati grafici 

Si vuol dare riscontro ai primi due punti della richiesta di integrazioni in oggetto rimandando all’elaborato grafico 
Tavola n. 01 allegato alla presente relazione. 

Si riporta di seguito una descrizione delle valvole a clapet che saranno installate sulle tubazioni di scarico senza 
occupare la sezione del corso d’acqua. 

 

 

Figura 3. Rappresentazione grafica di valvola antireflusso tipo. 

 

Descrizione tecnica1 del dispositivo 

 Valvola Clapet Femmina 

 Materiale PVC-U a norma EN1401 

 Piattello con guarnizione in EPDM+CR espanso a cellula chiusa 

 DN (mm): 125 

 H (mm): 170 

 L (mm): 170 

 Angolo di chiusura piattello ≈11°. 
 

La valvola antiriflusso sarà installata nelle tubazioni di scarico (a fine linea) permettendo il normale deflusso delle 
acque e impedendone il riflusso. Tale funzione è garantita dall'apertura di un "clapet" azionato dalla spinta dell'acqua 
proveniente dallo scarico. Il peso e l'inclinazione di ≈11° del clapet mantengono chiusa l'apertura. 

 

La società scrivente ha contattato il Settore Attività Faunistico Venatoria, Pesca in Mare e rapporti con i Gruppi di 
Azione Locale della Pesca (FLAGS), Pesca nelle acque interne, al fine di determinare se le scogliere che saranno 
realizzate per la regolarizzazione degli scarichi in esame esistenti sono soggette al pagamento degli obblighi 
ittiogenici, essendo i corsi d'acqua interessati classificati a ciprinidi.  

Il dott. Andrea Lenuzza titolare di incarico di Elevata Qualificazione del suddetto Settore ha dato, prontissimo, 
riscontro al quesito posto da C.M.S.A. comunicando alla stessa che i corsi d'acqua in esame non rientrano nel reticolo 
soggetto agli obblighi ittiogenici (riportiamo in Appendice B copia del carteggio intercorso). 

 

 
1 Le dimensioni potranno variare in congruenza con il diametro del tubo di fine linea dello scarico. 
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In ultimo, ai fini della durata della concessione ai sensi dell’art. 5 del DPGR60/R/2016, si precisa che l’Impianto di 
trattamento e smaltimento dei Rifiuti Urbani denominato "Il Fossetto"”, riveste carattere di pubblico servizio. 

 

 

 

2.3. INTEGRAZIONI PRATICA N. 4741 (SIDIT: Pratica 1900/2024 Procedimento 3107/2024) 

 

 
 

 

I manufatti di scarico oggetto di richiesta di integrazioni sopra riportata sono i seguenti: 

A) tre manufatti per scarico di acque meteoriche non contaminate dagli argini esterni del lotto denominato Discarica 
2 (scarico autorizzato dalla Provincia di Pistoia e recepito dalla Autorizzazione Integrata Ambientale vigente):
 scarichi S8a, S8b, S8c recapitanti nel Fosso Debitori; 

B) due manufatti per scarichi acque pluviali-meteoriche non contaminate in prossimità del presidio di ingresso 
all’Impianto (ex area accettazione), questi scarichi sono stati a suo tempo autorizzati dalla Provincia di Pistoia e 
recepiti dalla Autorizzazione Integrata Ambientale vigente:  scarichi S4a, S4b recapitanti nel Fosso Debitori; 

 

I punti di scarico sono attualmente presenti e attivi poiché autorizzati con Autorizzazione Integrata Ambientale 
rilasciata dalla Provincia di Pistoia (Autorizzazione Integrata Ambientale prot. SUAP n. 5480 del 01/04/2010 - 
Ordinanza Provincia di Pistoia n. 1094 del 15/03/2010 e s.m.i.).  

Pertanto, si intende effettuare in questa sede Domanda di concessione di utilizzo del demanio idrico ai sensi del 
Regolamento di cui al D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016. 

La presente domanda, anche in virtù di quanto previsto dalla L.R. n. 77/2016, intende, di conseguenza, regolarizzare 
la posizione autorizzativa da un punto di vista di utilizzo del demanio idrico per i punti di scarico poc’anzi citati. 
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2.3.1. Elaborati grafici 

Si vuol dare riscontro ai primi due punti della richiesta di integrazioni in oggetto rimandando all’elaborato grafico 
Tavola n. 01 allegato alla presente relazione. 

 

Si riporta di seguito una descrizione delle valvole a clapet che saranno installate sulle tubazioni di scarico senza 
occupare la sezione del corso d’acqua. 

 

 

Figura 4. Rappresentazione grafica di valvola antireflusso tipo. 

 

Descrizione tecnica2 del dispositivo 

 Valvola Clapet Femmina 

 Materiale PVC-U a norma EN1401 

 Piattello con guarnizione in EPDM+CR espanso a cellula chiusa 

 DN (mm): 315 

 H (mm): 360 

 L (mm): 370 

 Angolo di chiusura piattello ≈11°. 
 

La valvola antiriflusso sarà installata nelle tubazioni di scarico (a fine linea) permettendo il normale deflusso delle 
acque e impedendone il riflusso. Tale funzione è garantita dall'apertura di un "clapet" azionato dalla spinta dell'acqua 
proveniente dallo scarico. Il peso e l'inclinazione di ≈11° del clapet mantengono chiusa l'apertura. 

 

 

2.3.2. Superficie demaniale 

Ciascuno dei punti di scarico in oggetto occuperà/occupa una superficie demaniale complessiva di circa 4-5 m2. I 
manufatti saranno costituiti da una tubazione interrata in materiale polimerico di diametro opportuno, rinfiancata da 
un manufatto in calcestruzzo e laterizi; il manufatto, comprensivo di tubazione, occuperà un volume di circa 0,5/1 m3.  

Per i dettagli si rimanda all’elaborato grafico allegato (Tavola 01). 

Individuazione catastale: Catasto dei terreni del Comune di Monsummano Terme nel Foglio n. 33, particella 112.  

 

 
2 Le dimensioni potranno variare in congruenza con il diametro del tubo di fine linea dello scarico. 
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Figura 5. Schema-tipo di un manufatto di scarico (quote esemplificative). 

 

 

2.3.3. Calcoli idraulici 

Si riportano di seguito i calcoli di verifica idraulica di ciascun manufatto di scarico (facendo riferimento all’elenco 
riportato nel paragrafo precedente) sulla base delle precipitazioni estreme con tempo di ritorno ventennale registrate 
da una stazione meteo limitrofa all’area di Impianto.  

 

 

Scarichi di cui al punto C) – acque meteoriche non contaminate ovest Discarica 2 

Dati di input 

 pioggia annua: circa 950 mm; 
 superficie di competenza (bacino): A ≈ 4.000 m2 ovvero 0,40 ha, per ciascun punto di scarico; 
 coefficiente di afflusso: F ≈ 0,5 la superficie è costituita da suolo di tipo terrigeno limoso-argilloso inerbito 

(valore scelto sulla base delle stime di Frevert); 
 intensità media oraria della precipitazione3:i ≈ 52 mm/h (sulla base delle precipitazioni estreme con tempo 

di ritorno 20 anni, valore individuato sulla base della Analisi di Frequenza Regionale delle Precipitazioni 
Estreme elaborato dalla Regione Toscana – si veda Appendice A). 

 

Calcolo della massima portata prodotta da una data pioggia 

Q=[(F*i*A)/360] formula razionale (A espresso in ha); 

Q ≈ 32,5 dm3/s = 32,5 litri/s. 

 

Caratteristiche della tubazione 

 diametro interno: Di ≈ 297 mm; 
 velocità massima di immissione dell’acqua di scarico nel corpo idrico: v ≈ 0,52 m/s. VALORE ACCETTABILE 

 

 
3 Essa è data dal rapporto di h, altezza d'acqua caduta, su t, durata della pioggia. Scegliendo il valore massimo con t= 1 h, con tempo di ritorno 20 anni. 
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Scarichi di cui al punto D) - acque pluviali meteoriche non contaminate presidio di ingresso 

Dati di input 

 pioggia annua: circa 950 mm; 
 superficie di competenza (bacino): A ≈ 500 m2 ovvero circa 250 m2 (0,025 ha), per ciascun punto di scarico; 
 coefficiente di afflusso: F ≈ 1; 
 intensità media oraria della precipitazione: i ≈ 52 mm/h, (sulla base delle precipitazioni estreme con tempo 

di ritorno 20 anni, valore individuato sulla base della Analisi di Frequenza Regionale delle Precipitazioni 
Estreme elaborato dalla Regione Toscana – si veda Appendice A). 

 

Calcolo della massima portata prodotta da una data pioggia 

Q=[(F*i*A)/360] formula razionale 

Q ≈ 3,6 dm3/s = 3,6 litri/s. 

 

Caratteristiche della tubazione 

 diametro interno: Di ≈ 119 mm; 
 velocità massima di immissione dell’acqua di scarico nel corpo idrico: v ≈ 0,33 m/s. VALORE ACCETTABILE 

 
 

2.3.4. Modalità realizzative dei manufatti 

Confermiamo la non praticabilità di realizzare una regimazione dei collettori convogliandoli in un unico scarico.  

Infatti, in conseguenza delle dimensioni dell’area di Impianto servita dalle opere (circa 120.000 m2), l’energia idraulica 
associata all’eventuale raccoglimento delle acque in un unico punto di scarico comporterebbe la necessità di realizzare 
consistenti elementi strutturali di dissipazione energetica e di abbattimento o mitigazione della capacità erosiva delle 
acque convogliate. 

Risulta pertanto opportuno non convogliare i collettori e, altresì, gestire i diversi scarichi in maniera separata. 

Verranno, conseguentemente, attuate le necessarie precauzioni di tutela spondale e idraulica dei fossi. 

Ciascuno dei punti di scarico in oggetto occuperà una superficie demaniale di circa 2 m2. I manufatti saranno costituiti 
da una tubazione interrata in materiale polimerico di diametro opportuno, rinfiancata da una struttura in calcestruzzo, 
laterizi e pietrame; ove opportuno lo scarico in acqua superficiale potrà essere agevolato da alcune canalette 
prefabbricate in cls posizionate dall’uscita della tubazione da sponda fosso fino all’arrivo del flusso di scarico al pelo 
libero dell’acqua. 

La sezione di scarico non occuperà la sezione libera a servizio del rispettivo corso d’acqua superficiale. 

Le sponde e il fondo alveo, nei punti di scarico, saranno adeguatamente protetti con opere in pietrame al fine di evitare 
fenomeni erosivi. 

Per i dettagli si rimanda all’elaborato grafico allegato (Tavola 01). 

 

 

Figura 6. Schema-tipo di un manufatto di scarico (quote esemplificative). 

Pozzetto decantatore 

 

con valvola di non ritorno 
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La società scrivente ha contattato il Settore Attività Faunistico Venatoria, Pesca in Mare e rapporti con i Gruppi di 
Azione Locale della Pesca (FLAGS), Pesca nelle acque interne, al fine di determinare se le scogliere, che saranno 
realizzate per la regolarizzazione degli scarichi in esame esistenti, sono soggette al pagamento degli obblighi 
ittiogenici, essendo i corsi d'acqua interessati classificati a ciprinidi.  

Il dott. Andrea Lenuzza titolare di incarico di Elevata Qualificazione del suddetto Settore ha dato, prontissimo, 
riscontro al quesito posto da C.M.S.A. comunicando alla stessa che i corsi d'acqua in esame non rientrano nel reticolo 
soggetto agli obblighi ittiogenici (riportiamo in Appendice B copia del carteggio intercorso). 

 

 

 

In ultimo, ai fini della durata della concessione ai sensi dell’art. 5 del DPGR n. 60/R/2016, si precisa che l’Impianto 
di trattamento e smaltimento dei Rifiuti Urbani denominato "Il Fossetto"”, riveste carattere di pubblico servizio. 
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APPENDICE A 

 

Analisi di frequenza delle precipitazioni estreme in Regione Toscana 
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APPENDICE B 

 

Carteggio intercorso tra C.M.S.A. e Regione Toscana Settore Attività Faunistico Venatoria, Pesca in Mare e 
rapporti con i Gruppi di Azione Locale della Pesca (FLAGS), Pesca nelle acque interne 

 

 

 
 
  



 

Elaborato-Genio-integrazioni-01  -                           pag. 16 

 

 

 
 
  



 

Elaborato-Genio-integrazioni-01  -                           pag. 17 

 

 

 
 



 

Elaborato-Genio-integrazioni-01  -                           pag. 18 

Pagina lasciata intenzionalmente in bianco 


